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Chiaromonte illustra l'iniziativa 
comunista al Senato - Più fondi 
agli enti locali e più investimenti 
Il disavanzo - Intanto il governo 

si rimangia l'emendamento Darida 

M 

contro i 
ROMA — «Cambiare la legge 
finanziarla è possibile e op
portuno. Il PCI si batterà al 
Senato perché passino signi
ficative correzioni, Innanzi 
tutto nel capitolo delle en
trate per la politica fiscale. 
C'è 11 tempo per far tornare 11 
provvedimento alla Camera 
e per vararlo entro I termini 
costituzionali della sessione 
di bilancio, senza dover ri
correre all'esercizio provvi
sorio. Il governo e In partico
lare il presidente del Consi
glio danno della situazione 
economica un quadro tra
boccante di ottimismo stru
mentale e spropositato. Tan
to più a Palazzo Madama oc
corre fare un confronto ser
rato e non rituale, un esame 
serio del problemi aperti e 
delle prospettive del Paese. 
Se si profilasse la possibilità 
concreta di Importanti mo
difiche alla legge, si possono 
anche accelerare 1 lavori qui 
al Senato». 

Gerardo Chiaromonte In
contra l giornalisti per illu
strare la posizione comuni
sta a pochi giorni dal via 
(martedì 18) In aula della di
scussione sulla legge finan
ziaria e sul bilancio di previ
sione *85. Adesso, è In corso 
nella quinta commissione 
l'ultimo dibattito prelimina
re: durerà fino a dopodoma
ni compreso. Poi, le undici 
sedute (due notturne) del
l'assemblea, con la scadenza 
di sabato 22 dicembre. Con 11 
presidente del gruppo PCI, 
sono presenti all'incontro-
stampa: Il presidente della 
Fondazione CESPE Silvano 
Andrianl, il capogruppo nel
la commissione Bilancio Ni
no Calice, e il senatore Ser
gio Pollastrelll. 

Prima questione: le entra
te. Il PCI riproporrà 11 com
plesso di proposte (sulla re
dazione del catasto, sulla 
tassazione delle rendite fi
nanziarle) non accolte dal 
governo nel «pacchetto VI-
sentinl». Per 1 comunisti «è 
prioritario — dice Calice — 
che venga attuata la riforma 
dell'Irpef Insieme alla ridu
zione del drenaggio fiscale, 
nell'Interesse sia del lavora
tori dipendenti sia dei lavo
ratori autonomi, anche con 
misure transitorie per 11 
1985». Pollastrelll spiega che 
«con una soluzione-ponte 
per i'85 si elimina 11 drenag
gio prodotto negli anni '83-
*84 e quello programmato 
per l'anno prossimo». Chia
romonte sottolinea 11 valore 
delle richieste unitarie avan
zate dal movimento sindaca
le e aggiunge: «Noi riteniamo 
che se non ci saranno misure 
fiscali di questa natura, dif
ficilmente si awlerà la trat
tativa sulla scala mobile e 
sulla riforma del salario». 

Seconda questione: gli In
vestimenti. Ecco le proposte 
riassunte da Calice. Occorre 
stanziare per 1*85 fondi suffi
cienti a dare «risposte con
crete» sulla disoccupazione 
giovanile: «Una politica or
ganica di gestione del mer
cato del lavoro e di creazione 
di posti di lavoro è necessa
ria, dato che i processi di ri
strutturazione In atto espel
lono forza-lavoro (4,5% In 
meno nell'84). Né ci si può 
consolare, come fa 11 gover
no, con un Incremento di oc
cupazione dello 0,7% nel 
commercio e nella pubblica 
amministrazione». Inoltre — 
ribadisce Chiaromonte — è 
urgente Incrementare gli 
stanziamenti per 11 settore 
delle telecomunicazioni e 1 
fondi per l'agricoltura («an
che per far fronte ai colpi in
ferii dalla politica comunita
ria»). 

,Ma soprattutto allarma 11 
futuro Immediato degli enti 
locali. Il PCI ha avuto Incon
tri con le associazioni unita
rie delle autonomìe: è emer
sa una forte preoccupazione 
per «I rischi di vera e propria 
Ingovernabilità» specie per 1 
maggiori Comuni nella poli
tica della casa, del trasporti, 
del servizi. «Tutto ciò — af
ferma Calice — è frutto delle 
scelte governative fatte di 
tagli, di mancata copertura 
di disavanzi, di mancato ri
spetto degli impegni presi di 
incrementare 1 trasferimenti 
di fondi nella misura del 
7%». Per la casa, gli stanzia
menti sono addirittura Infe
riori al contributi Oescal. 

Terza questione: le partite 
debitorie. Qua] è 11 reale di
savanzo dello Stato? Non ri-

gè le mas 

sulta chiaro. «Noi riteniamo 
che siamo di fronte a \ere e 
proprie manipolazioni». Ca
lice porta due esempi: l'espo
sizione del Tesoro con la Ca-
smez e quella con la Cassa 
depositi e prestiti. «Alcune 
partite sono senza titolo (co
me per la Fedorconsorzi), al
tre con un'incredibile lievi
tazione degli interessi (come 
per le mutue) per ì ritardi di 
pagamento». 

Dunque, c'è materia per 
un confronto approfondito e 
per le modifiche opportune 
alla legge. Ma il governo 
sembra muoversi nella dire
zione opposta Lo prova 
quanto è accaduto ieri. Nel
l'incontro con i giornalisti 

Chiaromonte aveva sottoli
neato la presentazione da 
parte del ministro delle Par
tecipazioni statali, Clello Da
rida (come già annunciato in 
commissione) di un emenda
mento che restituiva agli en
ti di gestione (ENI, IRI, 
EFIM) la ripartizione per 
settore dei 3.400 miliardi 
conferiti, e che così correg
geva (come richiesto dal 
PCI) quanto approvato dalla 
Camera Nel pomeriggio, pe
rò, Darida è stato costretto a 
fare dietro-front. 
Sull'«emendamento CIPE», 
era nato un nuovo contrasto 
nel governo. Il ministro del 
Bilancio, il socialdemocrati
co Pierluigi Romita, si era 
detto assolutamente contra

Gerardo Chiaromonte 

rio. Le pressioni hanno otte
nuto lo scopo: su «Invito» del
la presidenza del Consiglio, 
Darida ha ritirato l'emenda
mento già consegnato. Lo 
stesso emendamento, però, 
subito dopo è stato rlpresen-
tato a titolo personale© dal 
senatore de Carlo Donat 
Cattln. Un nuovo segnale del 
dissensi interni della DC. 

Infine, domani mattina la 
commissione Bilancio del 
Senato ascolterà lo stesso 
Darida e 11 presidente dell'I-
RI Romano Prodi per il caso 
Mediobanca (la commissio
ne votò contro la privatizza
zione). 

Marco Sappino 

Sulle eccezioni di costituzionalità presentate dal MSI 

Fisco: 7 
Craxì ora 
Vortice di incontri tra i leader del pentapartito, ma nemmeno l'ombra di un accordo - «La situazione è vicina 
alla crisi» dice De Mita - In aula la maggioranza sparisce - Il PCI ha votato contro le pregiudiziali 

ROMA — «La situazione è 
vicina alla crisi, anche se 
non so perché dovrebbe es
serci o che cosa verrebbe 
dopo». Lo ha detto ieri sera 
il segretario della DC Ci
riaco De Mita, dopo un in
contro con Craxi sul «pac
chetto» Vlsentinl, confes
sando In modo clamoroso 
e «disarmante» quanto alto 
sia il grado della tensione e 
della confusione nella 
maggioranza. Subito dopo 
è giunta la notìzia che 11 
Consiglio del ministri che 
dovrebbe trasformare in 
decreto la legge antleva-
slone, previsto per domani, 
quasi sicuramente slitterà 
a lunedì della prossima 
settimana. Anche se ormai 
tutti , nel pentapartito, 
pensano che a questo pun
to la strada del decreto sia 
Tunica percorribile per 
consentire che le misure fi
scali entrino in vigore dai 
primo gennaio, non c'è ac
cordo sul testo che dovreb
be varare il governo. Come 
andrà a finire? Nessuno, 

nella maggioranza, ne ha 
la minima idea. E tutti di
cono apertamente di non 
averne la minima idea. E 
tuttavia, ancora ieri sera 
Craxl ha ostentato ottimi
smo: «Non sono preoccu
pato — ha dichiarato ai 
giornalisti — sono convin
to che alla fine una solu
zione si troverai. 

È questo il quadro emer
so al termine di una gior
nata convulsa, caratteriz
zata da una girandola di 
incontri e riunioni. Palaz
zo Chigi e i leader del pen
tapartito si sono mobilitati 
in forze, nella speranza, fi
nora vana, di sbloccare il 
«pacchettot Visentini. 

Alle 13, Craxi ha visto 
Spadolini, probabilmente 
per sondare fino a che 
punto il PRI è disposto a 
far quadrato attorno a Vi
sentin!. All'uscita da Pa
lazzo Chigi, il segretario 
repubblicano è stato molto 
evasivo sul contenuto del 
colloquio. Ma Spadolini 
deve aver detto chiaro al 

presidente del Consiglio 
che il partito è tutto con il 
ministro delle Finanze. Lo 
si deduce da una nota dif
fusa poco dopo dal PRI e in 
cui si conferma «pieno ap
poggio» a Visentini: «Le 
misure fiscali sono parte 
integrante della politica 
del redditi. Nessuno po
trebbe chiedere al PRI di 
restare al governo al di 
fuori di una prospettiva di 
una politica dei redditi». 

Contemporaneamente 
all'incontro Craxi-Spado-
llnl, De Mita riceveva il vi
ce presidente del Consi
glio, Forlani. Questi, subi
to dopo, ha visto il presi
dente della Confcommer-
clo Orlando e quello della 
Confartigianato, Gelmoz-
zi. Forlani deve aver cerca
to di convincere i leader 
delle categorie ad attenua
re la protesta contro la leg
ge antievasione. Ma in 
cambio di che cosa? La ri
sposta, probabilmente, è 
nelle parole pronunciate 
da Craxi a Montecitorio in 

Commercianti ed artigiani per le modifiche al progetto del ministro Bruno Visentini 

OZIO I I I ggi per quattro ore 
ualche città serrata totale 

I promotori dell'iniziativa spiegano le ragioni della «giornata di lotta» - Anche la Confesercenti (discri
minata in una conferenza stampa) invita i propri iscritti ad abbassare le saracinesche degli esercizi 

ROMA — Le agenzie di 
stampa sostengono che fino 
all'ultimo il governo ha ten
tato di Impedire la serrata-
bis. Comunque siano andate 
le cose alla conferenza stam
pa di Ieri mattina 1 promoto
ri (Confcommercio e asso
ciazioni artigiane) si sono 
presentati ben decisi. La ma
nifestazione, dunque, ci sarà 
e i quattro milioni di piccole 
Imprese sparse in tutto il 
paese stamane chiuderanno 
1 battenti per quattro ore. 
Con qualche eccezione: a Ro
ma, Foggia, Imperia, Siracu
sa e Nuoro l'astensione dure
rà l'intera giornata. Fare la 
spesa stamane sarà dunque 
difficile: ma non impossibile. 
Le associazioni che rappre
sentano la grande Impresa 
infatti si sono dissociate dal
la serrata e perciò supermar
ket e grandi magazzini fun
zioneranno regolarmente. 

Anche la Confesercenti ha 
Invitato i propri aderenti a 
chiudere 1 negozi dalle 8 alle 
12. Lo ha fatto, però, sulla 
base di una piattaforma «au
tonoma», con proprie moti
vazioni e In qualche caso 
l'organizzazione darà vita a 
proprie assemblee. 

Anche se ci sono questi 

•distinguo», anche se conti
nuano a restare profonde 
differenziazioni addirittura 
nel toni (basta vedere la con
ferenza stampa di ieri) quella 
di oggi è una delle poche 
«giornate di lotta» — gli or
ganizzatori la chiamano così 
— che vede unito l'articolato 
mondo della piccola Impren
ditoria. Unità della categoria 
realizzata soprattutto in 
funzione anti-Vlsentlnl, che 
però non si è realizzata «die
tro ad Orlando», il leader del
la Confcommercio. È stata la 
potente organizzazione del 
commercianti a dover «spo
stare» la data della serrata — 
in un primo momento orga
nizzata per 1*11 — e accettare 
di fare i conti con le altre as
sociazioni. Ma ciò che più 
conta è che Giuseppe Orlan
do ha dovuto concedere mol
to sul plano dei contenuti. 
Nella «dichiarazione comu
ne» firmata dalla Confcom
mercio, Cna, Casa, Claal che 
è alla base dello sciopero 
odierno si evita qualsiasi 
contrapposizione col Parla
mento, si ammette che la le
va fiscale «è uno strumento 
qualificante della politica 
economica diretta a creare le 
condizioni base dello svilup
po integrato dell'economia», 

si sostiene addirittura la ne
cessità di «una disciplina fi
scale mirata alla lotta all'e
vasione». E soprattutto non 
ci si limita a dire di «no» a 
Visentin!, ma si sollecitano 
tante altre misure (da quelle 
che riguardano gli affitti fi
no alla riforma del sistema 
pensionistico degli «autono
mi») che Interessano 1 negozi 
e le piccole botteghe artigia
ne. 

Il «muro contro muro» che 
aveva Ispirato la prima ser
rata della Confcommercio 
ha lasciato il posto, insom
ma, alla ricerca del dialogo. 
Con tutte le forze sociali, 
compreso il sindacato. 

L'ha detto nell'incontro 
con l giornalisti il segretario 
generale della Confederazio
ne nazionale dell'Artigiana
to, Mauro Tognoni. «La no
stra organizzazione — ha so
stenuto — è pienamente 
d'accordo col sindacato sulla 
revisione delle aliquote Ir-
pef, è d'accordo per la tassa
zione del Bot, del CCT, è 
d'accordo nel colpire la ren
dita parassitaria». 

Nessuna contrapposizio
ne, dunque, con la federazio
ne unitaria. E neanche Or
lando ha cercato Io scontro, 

anche se s'è fatto Interprete 
di una singolare teoria dello 
scambio politico: «Abbiamo 
pagato 1 decimali. E allora 
diclamo al sindacato: aluta
teci, perché se Visentini ci 
vuol fare scomparire si per
deranno centinaia di mi
gliala di posti di lavoro». Ma 
anche 11 leader della Con
fcommercio non sembrava 
molto convinto di ciò che di
ceva. 

Resta comunque il proble
ma della completa diversità 
di vedute col sindacato sul 
progetto dell'accertamento 
induttivo che da Ieri è all'e
same della Camera. Ma an
che qui (a parte Gllmozzl, 
della Confartigianato, che 
Imperterrito ha continuato a 
parlare di «tentativo di cri
minalizzazione» e di «catego
ria che vogliono ridotta alla 
fame», suscitando più sorrisi 
che applausi) più che lo 
«scontro frontale» — una 
tentazione che è stata pre
sente tra 1 commercianti — è 
prevalso l'invito a ragionare. 
Le associazioni hanno riba
dito le loro richieste che pun
tano all'estensione della 
contabilità semplificata (To
gnoni ha fornito una serie di 
dati che dimostrerebbero l'i

nutilità della contabilità or
dinaria nella lotta all'evasio
ne), garanzie per il metodo 
induttivo e revisione del 
coefficienti. Proposte che le 
associazioni vorrebbero di
scutere: ed è per questo che 
tutti, più o meno, si dicono 
preoccupati del ventilato ri
corso al decreto-legge. 

Resta da dire un'ultima 
cosa. Alla conferenza stam
pa di Ieri molti hanno chie
sto perché «il comitato pro
motore» avesse escluso la 
Confesercenti. Orlando at
traverso un complicato giro 
di parole ha detto che quel
l'associazione è «partitica» 
(senza specificare a quale 
partito sia legata) mentre 
«loro vogliono restare un 
semplice sindacato». Gli ha 
risposto Tognoni: «Nessuno 
può dare patenti di rappre
sentatività ad altri. Sia chia
ro che per quanto ci riguarda 
siamo aperti a tutti 1 contri
buti». Al di là dell'unità d'in
tenti sul «contingente», In
somma, sono molti a preoc
cuparsi anche per il dopo, 
per 11 ruolo che un settore 
(che dà lavoro al 55% degli 
occupati) deve svolgere. 

Stefano Bocconetti 

serata: «Incontreremo le 
categorie per illustrare lo
ro le provvidenze che il go
verno intende introdurre 
nel settore del commercio 
e dell'artigianato». «Abbia
mo manifestato a Forlani 
la nostra volontà costrutti
va», hanno dichiarato Or
lando e Gelmozzi, al termi
ne dell'incontro. 

Nel frattempo, si è riuni
to il gruppo socialdemo
cratico della Camera. Il co
municato diffuso subito 
dopo suona come un vero e 
proprio ultimatum ad un 
PRI «isolato» nella mag
gioranza. «Si è registrata 
una positiva convergenza 
tra PSDI, DC, PLI e lo stes
so PSI sugli emendamenti 
al pacchetto fiscale ed in 
particolare sui limiti degli 
accertamenti induttivi». 
Quindi, le misure «saranno 
approvate se saranno in
trodotti miglioramenti si
gnificativi». 

Anche il vicesegretario 
del PLI, Patuelli, rinno
vando la richiesta di un 
vertice del pentapartito, ha 
marcato l'isolamento dei 
repubblicani. 

A questo punto, Craxi e 
De Mita potevano tirare le 
fila. Appartati su un diva
no di Montecitorio, hanno 
parlato a lungo. Ma se il 
segretario della DCha di
pinto una situazione «vici
na alla crisi», evidente
mente Craxi deve avergli 
detto che le possibilità di 
un accordo con Visentin! e 
il PRI sono davvero scarse. 
Del resto, la diagnosi di De
Mita sembra confermata 
dal presidente dei deputati 
scudocrociati, Rognoni. Il 
quale, in u n a intervista ad 
•Azione sociale» — il gior
nale delle Acll — ha affer
mato che è ormai «del tutto 
inutile attribuire valore 
strategico al pentapartito». 
Ed ha aggiunto che non bi
sogna temere una crisi di 
governo al punto che, per 
evitarla, si corre il rischio 
di un «degrado della vita 

democratica e istituziona
le». Rognoni però ha detto 
anche altre cose. Ha parla
to dei rapporti col PCI, è 
sembrato voler prendere 
nettamente le distanze dal
le recenti posizioni antico
muniste di De Mita, ha di
chiarato con nettezza: «Sul 
plano locale sono possibili 
intese col PCI». 

Per valutare gli sviluppi 
della situazione, si è riuni
to anche il gruppo comuni
sta: il presidente Giorgio 
Napolitano ha t ra l'altro il
lustrato la linea di condot
ta finora tenuta dal PCI 
sulla legge Visentini. 

A tarda sera, il «pacchet
to» fiscale è giunto nell'au
la di Montecitorio.Nuove 
sorprese: le eccezioni di co
stituzionalità dei missini 
vengono respinte, ma tra i 
50 e i 70 deputati di mag
gioranza votano col MSI 
contri il pacchetto fiscale. 
Una nuova prova del con
trasti. Altra prova: la lette
ra inviata dal presidente li
berale della commissione 
lavoro, Giorgio Ferrari, al 
segretario del suo partito, 
Zanone: «Se votassi il pac
chetto Visentini, sentirei di 
commettere un tradimen
to». La legge, ha scritto an
cora Ferrari, «è tecnica
mente sbagliata. Un tecni
co è giustificato se com
mette errori politici, ma è 
grave se commette co
scientemente errori tecnici 
per obbedire alla ragione 
politica». 

Altre prese di distanze 
rovesciate: una parte della 
sinistra socialdemocratica 
(Ferri e Cariglia) si disso
cia dal «poujadismo» di 
Longo. Martelli, intanto, 
afferma in TV che il pac
chetto Visentini «rappre
senta una svolta storica 
nella politica dei redditi». 
Da segnalare, infine, un 
appello della UIL perchè il 
provvedimento sia varato 
in fretta. 

Giovanni Fasanella 

Giuseppe Orlando 

Pensioni, no De e Psdi 
al piano De Michelis 

ROMA — A democristiani e socialdemocratici piace poco, se 
non proprio per nulla, il progetto di riforma delle pensioni 
messo a punto dal ministro del Lavoro. Rispondendo alla 
lettera che De Michelis ha inviato ai partiti della maggioran
za sollecitando un pronunciamento definitivo, il segretario 
della DC, De Mita, ha sollecitato numerose modifiche in sede 
di Consiglio del ministri proprio sui punti più qualificanti del 
provvedimento, dal mantenimento delle discipline speciali 
per alcune categorie (come i militari, i magistrati, i giornali
sti, i dirigenti d'azienda) alla gestione autonoma del fondi 
integrativi da estendere alle varie categorie del lavoratori. 
Tra l'altro De Mita chiede l'estensione al dipendenti pubblici 
del criteri vìgenti nel settore privato per le liquidazioni e una 
più radicale ristrutturazione dell'INPS. Che per 11 progetto di 
De Michelis 11 traguardo sia ancora lontano lo rivela la lette
ra del socialdemocratico Belluscio quando chiede un decreto 
stralcio sugli aumenti di pensione già previsti dalla legge 
finanziaria. 

Una mobilitazione regione per regione promossa da CGIL, CISL e UIL per sostenere le richieste unitarie 

Per il fisco scioperi, cortei, petizioni 
Astensioni dal lavoro effettuate ieri in Piemonte, Abruzzo e Sardegna - Il blocco delle ferrovie e degli aeroporti - Oggi tregua, 
mentre domani tocca a Veneto, Liguria, Lombardia, Campania, Toscana, Marche e Puglie - 100.000 firme raccolte a Torino 

MILANO — Ci sarà un giorno di tregua oggi 
negli scioperi proclamati da CGIL, CISL e 
UIL per il fisco: si vuole in questo modo sot
tolineare uno stacco fra la mobilitazione dei 
lavoratori e gli obiettivi del sindacato — 
equità fiscale, riforma dell'imposta sulle per
sone fisiche, tassazione dei BOT e degli altri 
titoli di Stato, riforma dell'amministrazione 
tributarla, lotta all'evasione fiscale — e gli 
scopi della nuova serrata del commercianti e 
degli artigiani; si vogliono evitare confusio
ne e anche momenti di frizione con commer
cianti e artigiani. La tregua di domani è stata 
preceduta e sarà seguita da scioperi che or-
mal interessano. In modo diverso, tutte le 
regioni e tutte le categorie dei lavoratori di
pendenti. Ieri hanno scioperato l'Abruzzo, la 
Sardegna e 11 Piemonte. Domani l'elenco si 
allunga e comprende 11 Veneto, la Liguria, la 
Lombardia, la Campania, alcuni comprenso
ri della Toscana, le Marche e la Puglia. Le 
cronache di ieri dicono di una partecipazione 
elevata del lavoratori dell'industria, ma an
che del commercio e del pubblico impiego, di 
una articolata mappa di iniziative non solo 
•tradizionali»: ci sono, con gli scioperi, 1 cor

tei e i comizi, ma anche le petizioni. CGIL, 
CISL, UIL del Piemonte stanno raccogliendo 
nelle fabbriche e nelle maggiori città le ade
sioni ad una petizione, con l'obiettivo di rac
cogliere entro lunedì 100 mila firme, che sa
ranno inviate In Parlamento. 

Giudizio positivo dei sindacati per l'ade
sione allo sciopero in Sardegna, soprattutto 
nelle zone industriali di Cagliari come di 
Porto Torres, ma anche nel trasporti urbani 
e, nonostante qualche ezona d'ombra», anche 
nel pubblico Impiego. 

Cortei, manifestazioni, alte percentuali di 
sciopero che superano in molti casi quelle 
dell'ultima giornata nazionale di lotta per il 
fisco. In Abruzzo. A Pescara si è svolto un 
Corteo e Giacinto Milltello, della segreteria 
nazionale della CGIL, ha concluso la manife
stazione. Manifestazioni anche a Chleti e Va
sto a cui hanno partecipato alcune migliaia 
di persone. All'Aquila, davanti alla sede della 
Regione, si è svolta una manifestazione del 
lavoratori delle zone terremotate. Più artico
lato il panorama dello sciopero In Piemonte, 
dove a partecipazioni di adesione che supe
rano il 70 per cento nelle zone industriali del
la regione — Alessandria, Biella, Ivrea, Ova-

da e Plnerolo, in queste due ultime città si 
sono svolti comizi e cortei — hanno riscontro 
percentuali basse nelle fabbriche Fiat di To
rino. Secondo 1 sindacati a Rlvalta la parteci
pazione allo sciopero è stata del 25 per cento, 
del 10 alle Carrozzerie di Mirafiori, del 25 alle 
Meccaninlche, del 15 alle Presse; del 30 alla 
Lancia di Chlvasso. Più alte le adesioni alla 
Finslder, all'Aeritalia e alla Iveco. 

Sempre nella giornata di Ieri, nazional
mente, hanno scioperato 1 lavoratori dei tra
sporti. Nelle ferrovie, dove l'astensione dal 
lavoro ha avuto generalmente la durata di 
due ore, si sono registrati ritardi nel treni a 
lunga percorrenza; qualche ritardo, ma sen
za soppressione di voli, anche nei maggiori 
aeroporti. I trasporti pubblici urbani e 
extraurbani generalmente vengono interes
sati allo sciopero in coincidenza con le inizia
tive cittadine o regionali. 

Domani, dicevamo, 11 calendario degli 
scioperi si Infittisce. In Lombardia si asten
gono dal lavoro per quattro ore tutti i metal
meccanici mettendo al centro delle loro ma
nifestazioni il «caso Magneti Marelll», per 11 
significato di svolta che il ricorso ai licenzia
menti collettivi nella fabbrica della Fiat rive

ste. Ieri, in un'assemblea di lavoratori in cas
sa integrazione che si è svolta a Torino per 
iniziativa della FLM (erano presenti circa 
500 cassintegrati con delegazioni della Lom
bardia e della Liguria), è stato posto con par
ticolare rilievo il problema degli strumenti 
da realizzare al più presto per affrontare le 
situazioni più drammatiche e 11 segretario 
della FLM, Lotito, fra gli altri strumenti da 
utilizzare (manovra sull'orario, contratti di 
solidarietà, part-time) ha indicato come utile 
un provvedimento che favorisce 11 prepensio
namento. 

In Lombardia, In coincidenza con lo scio
pero generale del metalmeccanici e per il fi
sco, sono previste domani manifestazioni in 
molte città e un corteo a Milano. In Liguria 
sono stati organizzati sempre domani presìdi 
in molte città e nel maggiori centri della re
gione. Nel Veneto si svolgerà una manifesta
zione, con Garavinl, a Padova. In Campania 
in coincidenza con lo sciopero si svolgeranno 
manifestazioni a Napoli, a Caserta e a Saler
no. Sempre venerdì scioperano anche le Mar
che e la Puglia. 

Bianca Mazzoni 
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